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ALIQUOTE I.C.I. ANNO 2004

(Deliberazione Giunta Comunale n. 9 del 05.03.2004)

DESCRIZIONE
ALIQUOTA

(per mille)

A)aa)
Abitazione principale dei residenti del Comune

Detrazione abitazione principale € 105,00

N.B. La definizione di abitazione principale ai fini dell’applicazione delle successive agevolazioni è stabilita dall’art. 4 del Regolamento comunale sull’imposta I.C.I.
5,0

B)
Pertinenze quali parte integrante dell’abitazione principale, così definite  ai  sensi dell’art. 5 del Regolamento comunale sull’imposta I.C.I., quale bene  accessorio che non può  essere alienato  separatamente  dal bene principale, con dimostrazione a carico del contribuente
5,0

C)
Abitazione dei residenti del Comune concessa in uso gratuito a parenti in linea diretta e collaterale di primo e secondo grado (progenitore, genitore, figlio, fratelli e sorelle), che la occupano quale loro abitazione principale

N.B. A questa tipologia di immobili non si applica la detrazione per l’abitazione principale di € 105,00, così come stabilito dall’art. 4, comma 3, del Regolamento comunale sull’imposta I.C.I.
5,0

D)
Immobili  diversi dalle abitazioni principali
6,5



E)
Immobili posseduti in aggiunta all’abitazione principale
6,5

F)
Alloggi non locati, limitatamente al periodo dell’anno durante il quale sussistono dette condizioni
7,0

G)
Alloggi locati sulla base dell’“Accordo Territoriale” per i contratti ai sensi dell’art.2, comma 4, Legge n. 431/98
4,5

H)
Immobili  invenduti  costruiti da  Imprese che hanno per oggetto esclusivo o prevalente la costruzione e la vendita di immobili

6,5

I)
Aree edificabili sulla base del valore venale di riferimento di cui alla tabella  disponibile presso gli uffici Tecnico e Tributi

5,5

L)
Terreni agricoli:  esenti ai sensi del D.Lgs. n. 504/19’92      

esenti

M)
Immobili di proprietari che eseguano interventi di recupero delle unità immobiliari inagibili e inabitabili, di interesse artistico ed architettonico, ovvero per la realizzazione ai auto-rimesse e posti macchina, oppure per rendere utilizzabili i sottotetti, per una durata di tre anni dall’inizio lavori
4,0

N)
Per tutti i casi non evidenziati ai punti precedenti si applica l’aliquota indifferenziata
6,5

NOTE

· Ai sensi dell’art. 7 del regolamento comunale ICI, per fabbricati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell’anno durante il quale sussistono dette condizioni, l’imposta è ridotta al 50%.

L’inagibilità è accertata dall’ufficio tecnico comunale con perizia a carico del proprietario o, in alternativa, il proprietario stesso può presentare una dichiarazione sostitutiva di atto notorio che attesti l’inagibilità.

· Ai sensi dell’art. 2 del Regolamento comunale ICI gli immobili degli enti non commerciali sono esenti dall’imposta.
Versamento delle somme:

- unica soluzione entro il 30 giugno 2004

Oppure, in alternativa: 

- acconto entro il 30 giugno 2004 con le consuete modalità (50% dell'imposta dovuta per il 2004, calcolata con aliquote e detrazione dell'anno 2003 - Art. 10 D.Lgs. 504/92). 

- saldo, con eventuale conguaglio, dall'1 al 20 dicembre 2004 

Da effettuare sul c/c postale n. 314211 intestato ESATRI SPA – Varese oppure presso gli sportelli Esatri Spa, Banca Intesa, …. 

Per ulteriori informazioni (normativa, calcolo, pagamenti) è possibile consultare il sito www.esatri.it

N.B. Prima di procedere al calcolo dell'imposta, si rammenta che, per effetto della legge 662/96, art.3 comma 48, occorre incrementare del 5% le rendite catastali dei fabbricati. Attenzione: chi avesse già calcolato la rivalutazione, non deve procedere ad ulteriore rivalutazione, perchè occorre rivalutare solo il valore così come indicato in catasto. Per i terreni edificabili, occorre invece calcolare l'imposta in base al valore venale in comune commercio dell'immobile; a tal fine vedasi i valori nella tabella disponibile presso gli uffici Tecnico e Tributi.


L'Ufficio I.C.I. del Comune di Casciago (Tel. 0332/211028-9) è a disposizione dei cittadini per informazioni e chiarimenti, nei seguenti orari di apertura

Gli orari di apertura al pubblico sono i seguenti:
mattino
pomeriggio

LUNEDI’- MERCOLEDI’ – VENERDI’
dalle 10,00 alle 12,45


GIOVEDI'

dalle 16,00 alle 18,00

STRALCIO DEL REGOLAMENTO COMUNALE ICI

(approvato con delibera di Consiglio Comunale nr. 5 del 25/03/1999 e modificato con delibera di Consiglio Comunale nr. 3 del 23/03/2001)

ART. 4

DEFINIZIONE DI ABITAZIONE PRINCIPALE AI FINI DELL’APPLICAZIONE DELLE AGEVOLAZIONI

1. Ai sensi dell’art. 59, primo comma, lettera e) del D.Lgs. 446/97 ai fini dell’aliquota ridotta e della detrazione prevista dall’art. 8 commi 2 e 3 del D.Lgs. 504/1992, si intende per abitazione principale l’immobile nel quale il contribuente, che la possiede a titolo di proprietà, usufrutto, altro diritto reale di godimento o in qualità di locatario finanziario,  ha la propria residenza ai sensi dell’art. 3 del Regolamento Anagrafico approvato con DPR 30 maggio 1989, n. 223; l’unità immobiliare appartenente a cooperativa a proprietà indivisa, adibita a dimora abituale del socio assegnatario; l’unità immobiliare posseduta nel territorio del Comune a titolo di proprietà o di usufrutto da cittadino italiano residente all’estero per ragioni di lavoro, a condizione che non risulti locata.

2. Si considera abitazione principale:

a) L’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà, di usufrutto o di altro diritto reale di godimento da anziano o disabile, ivi residente, che a seguito di ricovero permanente, acquisisce la residenza in Istituto di ricovero o sanitario, a condizione che la stessa non risulti locata.

b) due o più unità immobiliari contigue, occupate ad uso abitazione dal contribuente e dai suoi familiari, a condizione che venga comprovato che è stata presentata all’UTE regolare richiesta di variazione ai fini dell’unificazione catastale delle unità medesime. In tale caso, l’equiparazione all’abitazione principale decorre dalla stessa data in cui risulta essere stata presentata la richiesta di variazione;

c) l’abitazione posseduta da un soggetto che la legge obbliga a risiedere in altro Comune per ragioni di servizio, qualora l’unità immobiliare risulti occupata, quale abitazione principale, dai familiari del possessore.

3. Ai soli fini del riconoscimento dell’aliquota ridotta si intende abitazione principale l’abitazione concessa in uso gratuito a parenti in linea diretta e collaterale di 1° e 2° grado (progenitore, genitore, figlio; fratelli e sorelle), che la occupano quale loro abitazione principale. Pertanto per questa tipologia di immobili non potrà essere riconosciuta la detrazione per abitazione principale; 

4. Il soggetto interessato può attestare la sussistenza delle condizioni di diritto e di fatto, richieste per la fruizione della detrazione dell’abitazione principale e dell’aliquota agevolata, anche mediante dichiarazione sostitutiva.

ART. 5

PERTINENZE

1. Ai sensi dell’art. 59 comma 1 lettera d) del D. Lgs. Nr. 446/97 si considerano parte integrante dell’abitazione principale le sue pertinenze, anche se distintamente iscritte in catasto.

2. Ai fini di cui al comma 1, si definisce pertinenza dell’abitazione il bene accessorio che - solo in base a scritture notarili o a specifiche disposizioni normative – non può essere alienato separatamente dal bene principale e la dimostrazione spetta al contribuente. Dette pertinenze devono essere utilizzate dal proprietario o dal titolare del diritto reale di godimento.

3. Resta stabilito che l’abitazione principale e le sue pertinenze continuano ad essere unità immobiliari distinte e separate, ad ogni altro effetto stabilito nel D. Lgs. Nr. 504/92, ivi compresa la determinazione, per ciascuno di essi, del proprio valore secondo i criteri previsti nello stesso D. Lgs..

4. Resta altresì confermato che la detrazione si applica soltanto per l’abitazione principale, traducendosi per questo aspetto l’agevolazione di cui al comma 1 nella possibilità di detrarre dall’imposta dovuta per le pertinenze la parte dell’importo della detrazione che non ha trovato capienza in sede di tassazione dell’abitazione principale. 

ART. 2

IMMOBILI DEGLI ENTI NON COMMERCIALI

1. Ai sensi del comma l lettera c) dell’art.59 del D.Lgs.446/97 si stabilisce che l’esenzione dall’imposta previsto dall’art. 7 comma 1 lettera  i) del D.Lgs. 504/92 si applica agli immobili utilizzati dai soggetti di cui all’art. 87 comma 1 lettera c) del testo unico imposte sui redditi, approvato con il DPR 917/86, destinati esclusivamente allo svolgimento di attività assistenziali, previdenziali, sanitari, didattiche, ricreative e sportive, delle attività di cui all’art.16 lettera a) della legge 222/1995, nonché agli immobili utilizzati esclusivamente ai fini predetti dalle organizzazioni non lucrative  di utilità sociale di cui all’art.10 del D. Lgs. 460/1997 e che abbiano dato al Ministero delle Finanze la comunicazione richiesta dall’art.11 dello stesso decreto ( ONLUS ). 

2. L’esenzione di cui al comma 1 si applica a condizione che gli immobili predetti siano di proprietà degli Enti sopra indicati o che gli stessi siano concessi a detti Enti esclusivamente in uso gratuito.

3. L’esenzione di cui al comma 1 opera anche a favore degli immobili di proprietà o concessi in uso gratuito agli Enti/Associazioni inscrivibili nell’elenco di cui all’art. 22 della legge 412/91.
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